
GIORNO DEL SIGNORE 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

18 settembre 2022 - XXV domenica dell’anno 

 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 

Guida: Gesù ha confidato nel Padre, nei giorni della sua vita e nel momento 
supremo della passione. Noi non manchiamo di ricordare ogni domenica che 
ha avuto ragione a fidarsi del Padre, perché è vivo e la morte non ha più po-
tere su di lui. 

Salmo 90(91) 
Tutti: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio in cui confido». 
Lettore: Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, dalla peste che distrugge. 

Ti coprirà con le sue penne, sotto le sue ali troverai rifugio; 
la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. 

Tutti: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio in cui confido». 
Lettore:  Non temerai il terrore della notte né la freccia che vola di giorno, 

la peste che vaga nelle tenebre, lo sterminio che devasta a mezzo-
giorno. 

Tutti: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio in cui confido». 

PRESENTAZIONE

La ricchezza è la scelta più semplice per ri-
spondere alle nostre paure: avere le risorse 
per poter pagare quello di cui sentiamo la 
mancanza, per avere ciò che ci sembra essen-
ziale. Avere quella sorgente di “sicurezza”, ci 
incoraggia sacrificare altro: energie, tempo, 
scelte, persone, valori… Così si consuma però 
la nostra rovina, perché dopo aver sacrificato 
tutto per la sicurezza che viene dal denaro, ci 
ritroviamo più intimoriti, e abbiamo sciupato 
occasioni irripetibili di crescere invece nella 
pace e sicurezza autentica. 
Dio è affidabile. Egli vince le paure perché 
non lascia soli, è con noi nella prova, e non 
dimentica chi confida in lui.  
«Mi invocherà e io gli darò risposta;  
nell'angoscia io sarò con lui, lo libererò 
 e lo renderò glorioso.  
Lo sazierò di lunghi giorni 
e gli farò vedere la mia salvezza»  

(Sal 90,15-16) 

La religione non nasce per la paura dell’uo-
mo, ma le paure dell’uomo sono potenti, 
determinano alla fine di chi fidarsi. Davanti al 
timore, l’uomo cerca un sostegno affidabile, 
che lo sostenga quando anche i suoi incubi 
possano concretizzarsi. Un bravo cacciatore sa 
che per prendere la sua preda dovrà spaven-
tarla, e indurla a scegliere la via che lo farà 
cadere in trappola, a decidere sull’impulso la 
via che sembra più veloce e sicura, e che lo 
esporrà invece meglio alla cattura. 



Lettore:  Mille cadranno al tuo fianco e diecimila alla tua destra, ma nulla ti 
potrà colpire. Basterà che tu apra gli occhi e vedrai la ricompensa dei 
malvagi! 

Tutti: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio in cui confido». 
Lettore: Lo libererò, perché a me si è legato, lo porrò al sicuro, perché ha 

conosciuto il mio nome. Mi invocherà e io gli darò risposta; 

LETTURA 

Commento 
L’amministratore disonesto è lodato perché, dopo essersi arricchito vessando gli altri, ha deciso di usare del denaro per ingraziarsi 
qualcuno. C’è un secondo fine, è riconosciuto anche da Gesù, ma questo perseguire un secondo fine che arricchisce gli altri e non 
se stessi è il cuore del mistero di salvezza che vuole annunciare. Nessuno che cerchi di arricchire se stesso entrerà nel regno dei 
cieli. Entreremo se saremo raccomandati da chi avrà beneficato di noi. Le cose più alte e più vere del cielo ci saranno affidate solo 
se avremo capito come utilizzare quelle terrene che maneggiamo adesso, ricchezza sempre di Dio e mai nostra. 
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Vangelo Lc 16,1-13 
Non potete servire Dio e la ricchezza. 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un ammini-
stratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo 
chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua ammi-
nistrazione, perché non potrai più amministrare”. L’amministratore disse tra 
sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? 
Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò 
perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno 
che mi accolga in casa sua”. Chiamò uno per uno i debitori del suo padro-
ne e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispose: 
“Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi 
cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure 
di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone lodò 
quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di 
questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce. 
Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, 
quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. 
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi 
è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se 
dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella 
vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà 
l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire 
Dio e la ricchezza».

Osserviamo qualche istante di silenzio.



PROFESSIONE DI FEDE 
Guida: Crediamo affidabile e salvatore solo Dio. Nessun’altra potenza, ricchezza 
che si proponga di salvarci è credibile. 
Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,  
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;  
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente:  
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: Abbiamo fiducia nel Signore, per questo gridiamo a lui le nostre paure e le 
nostre speranze, perché egli vinca la durezza dei cuori e apra alla fraternità il 
mondo egoista. 
Tutti: Ascoltaci, o Signore. 

Lettore: Per la santa Chiesa di Dio: nella ripartenza delle attività nel nuovo 
anno, non patisca per il nostro egoismo scarsità di energie, risorse, iniziati-
ve. Preghiamo. 
Lettore: Per la pace: Il Signore pieghi il cuore indurito di chi ancora si illude 
con la violenza e le armi di portare pace, e liberi le popolazioni in ostaggio 
di queste logiche dal male che li affligge. Preghiamo. 
Lettore: Per quanti sono tribolati da malattie e disagi: incontrino sul loro 
cammino persone che manifestino loro la premura di Dio verso le membra 
più doloranti del suo popolo, con misericordia e tenerezza. Preghiamo. 
Lettore: Per l’anno scolastico che riparte: perché quanti sono coinvolti, stu-
denti, insegnanti, amministrativi, collaboratori, tutti partecipino con gioia 
alla costruzione delle migliori condizioni di vita e di apprendimento. Pre-
ghiamo. 
Lettore: Per quanti soffrono di cataclismi e fenomeni meteorologici violenti: 
La custodia del Creato sia accolta da tutti come parte integrante della no-
stra testimonianza cristiana, per corrispondere alla volontà di Dio di condi-
videre i suoi doni nella pace con tutti gli uomini. Preghiamo. 

Si consiglia di formulare anche altre intenzioni di preghiera che più premono alla famiglia. 
Guida: Ascolta, o Padre santo, le preghiere di questi tuoi figli che sperano nella 
tua misericordia. Non lasciare inascoltato il grido di coloro che hanno preferi-
to confidare nel tuo amore, piuttosto che nelle ricchezze del mondo. Per Cri-
sto nostro Signore.  
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Preghiera del Signore 
Guida: Con la fiducia e la libertà dei figli, diciamo insieme: 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il no-
stro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
Orazione 
Guida: O Padre, difensore dei poveri e dei deboli, che ci chiami ad amarti e 
servirti con lealtà, abbi pietà della nostra condizione umana, salvaci dalla cu-
pidigia delle ricchezze e aiutaci a ricercare l’inestimabile tesoro della tua ami-
cizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo. Tutti: Amen 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

________________________________ 

È bello concludere la preghiera con la recita dell’ “Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a 
Maria, l’ingresso di Dio nel mondo, il Padre che manda il Figlio per mezzo dello Spirito Santo nell’accoglienza 
di Maria. 
Lettore: L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 
Tutti: ed ella concepì di Spirito Santo.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: Eccomi, sono la serva del Signore: 
Tutti: si compia in me secondo la tua parola.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: E il verbo si fece carne, 
Tutti: e venne ad abitare in mezzo a noi.  Ave Maria, piena di grazia… 
Guida: Preghiamo. Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il 
modello di chi accoglie la tua parola e la mette in pratica, apri il nostro 
cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa’ che 
noi pure diventiamo luogo santo in cui la tua parola di salvezza oggi si 
compie. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.

4


